Rendete grazie al Signore

Seconda Domenica di Pasqua - Anno C
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Ren-de-te gra-zie al Si - gnore, e-gli¢ buo-no, il suoa - mo-ree per sem-pre
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1. Dica Isra - éle: «l suo a - mo - & per sempre».
2.La pietra scartata dai costrut-tori ¢ dive - nita la pie-tra d’angolo.
3. Ti pre - ghiamo Signore: doéna la sal-vézza.  Tipre - ghiamo Signore: donala  vit-toria.
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1. Dica la caisadiA - ronne: «ilsuoa - more ¢ per sempre».
2. Questo ¢ stato fattodal Si - gnore: una mera - vigliaai  no-stri 6cchi.
3.Bene - détto Colui che viéne nel néme del Si - gnére.
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1. Dicano co-léro che temo-no il Si-gnére: «il suo a - mére & per sempre.
2. Que -stoeil giérno fatto dal Si-gnére: rallegriamociin esso ed e - sul-tiamo.
3.Vi  benedi - ciamo dallacasa del Si-gnére. Il Signore ¢ Dio, E gli ciil-limina.
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